
Circ. 390
A tutto il personale scolastico

Alle famiglie
Alle studentesse e agli studenti

Auguro a tutti e tutte voi delle serene festività pasquali.

 Vi esorto, durante questi giorni di festa e di pausa a spendere del tempo di qualità con i vostri figli e le vostre figlie, 
a ritagliarvi momenti significativi con il vostro/a partner, rammentando il progetto di vita che vi lega e cercando il  
senso delle scelte esistenziali ed educative.

Spero che riusciate a strappare dalle mani dei ragazzi e delle ragazze, dei bambini e delle bambine  telefonini e 
videogiochi, condividendo insieme a loro attività manuali e di gioco, per riscoprire il piacere e la gioia di condividere 
con loro un tempo che è destinato a passare in fretta. Credo che loro non aspettino altro. Tra qualche anno 
percepiremo i nostri figli e le nostre figlie come sconosciuti, perché entreranno in una fase, quella dell’adolescenza, 
dalla quale noi saremo inevitabilmente esclusi.

Pertanto, nella nebulosa di tutte le nostre vite più o meno complicate, l’unica certezza cui appigliarci è l’amore che 
possiamo dare e ricevere, rammentando che non sono le parole ma i fatti e i comportamenti che danno sostanza e 
nutrimento ai sentimenti. Di questo i ragazzi e le ragazze si ricorderanno perché lo porteranno nella memoria del 
corpo, del cuore e della testa. 

Pertanto, torno ad augurarvi una felice Pasqua di rigenerazione, di riflessione, di messa in discussione e pertanto,  
per questa via, di rinascita.




